Commissione Nuove Tecnologie - Verbale dell’incontro 21 gennaio 2003

Presenti: assessore Donatella Pappalardo, dirigente M. Adele Mimmi, dirigenti scolastiche Santopaolo e Fantoni, insegnanti Orsi e Soffritti, Avagliano e Amorati, genitore I° circolo Bassi

Introduce l’Assessore Donatella Pappalardo asserendo che, dati per scontati i motivi che determinano l’importanza dell’utilizzo delle nuove tecnologie nella scuola e raccogliendo le istanze già espresse in commissioni precedenti, è necessario riassumere i temi sui quali principalmente  si  intende agire 

· Cablaggio delle segreterie e presidenze

che implica il capire come tra scuola e comune sia possibile lavorare insieme per migliorare l’offerta all’utenza  mettendo a frutto le risorse comuni.

· Messa in rete delle scuole tra loro e con il Comune di Casalecchio di Reno per agevolare i processi di continuità, gli aspetti riorganizzativi, le competenze tecniche,  ecc.

· Conoscenza e diffusione delle attività didattiche e progettuali, dalle quali si potrà evincere il quadro delle ipotesi e delle eventuali richieste. Come sollecitato dai genitori può essere utile creare un luogo virtuale per la scuola casalecchiese, una vetrina delle iniziative ma anche un contenitore  dove trovare documenti, informazioni, ecc.

Avagliano

L’idea del sito è importantissima e mi trova d’accordo ma non sarebbe fruibile se prima non riusciamo a dotare le scuole  delle strutture informatiche necessarie.

Amorati

Concordo sul fatto che il sito, e ancora di più il portale,  possibilità di cui si è parlato,  siano progetti un po’ avveniristici rispetto alle attuali risorse della scuola

Il cablaggio è fattibile, bisogna predisporre le reti idonee e un maggiore impegno degli insegnanti 

Santopaolo

La formazione degli insegnanti è importante perché bisogna imparare ad utilizzare il PC e a padroneggiare con esso le tematiche didattiche. Molti insegnanti hanno aderito alla formazione ministeriale e questo è un dato confortante, anche se l’uso del computer in sé non garantisce la risoluzione dei problemi della scuola ed implica la necessità di trovare risorse.

Soffritti

L’aula informatica Ciari ne è un esempio: è molto bella ma non viene utilizzata a pieno per un problema di numero di postazioni ma anche di organizzazione dei tempi e di presenze della classe

Amorati

Infatti  ci sono anche difficoltà oggettive, come, ad esempio, le multiutenze e  il fatto che avviare un laboratorio informatico implica la necessità di avere una persona che ne ha cura.

Pappalardo 

Il problema risorse è fondamentale, dobbiamo trovare una modalità  di agire comune, anche per innescare lo stesso processo del progetto D.i.r.e nelle scuole dell’infanzia ed elementari. L’ente può offrire parte delle risorse necessarie; ad esempio per il progetto DIRe si è aggiunta alla quota già deliberata dalle scuole una cifra forfettaria pari al doppio dell’impegno della scuola stessa: nei limiti delle risorse di bilancio possono essere messi a punto progetti analoghi.

Mimmi

C’è quindi la necessità di condividere un progetto che pianifichi gli interventi, dandosi come obiettivo temporale la fine del presente anno scolastico e attivando in tempo reale le iniziative che è possibile avviare subito, ad esempio la creazione di un link nel sito web del  municipio. 
Bassi

Si potrebbe creare un gruppo consorziato di persone  in grado di rispondere alle esigenze informatiche delle scuole, sostenendolo con finanziamenti comuni. Ad esempio si potrebbe prevedere un contratto forfetario per  tot. ore che poi verrebbero distribuite in base alle richieste.

Pappalardo 

Esiste la priorità della manutenzione: è possibile creare un consorzio di scuole per la manutenzione del parco informatico e la messa a punto di un progetto condiviso per il cablaggio, rimandando a successivi incontri  il tema della didattica. 

Santopaolo

Abbiamo la certezza che i fondi ministeriali possono essere utilizzati anche per il cablaggio, mentre prima non sembrava possibile.

Soffritti

Non dimentichiamo che il cablaggio deve interessare la scuola tutta e non solo le segreterie o le presidenze
Mimmi

E’ necessario, allora, creare un gruppo di lavoro con i referenti delle scuole e dell’amministrazione per lavorare sulle priorità che sono emerse, dandoci come scadenza la fine dell’anno scolastico. Le scuole sono invitate ad esprimere o confermare le adesioni dei propri referenti.

Ipotesi dei nominativi componenti del Gruppo di lavoro.(seguiranno altre adesioni) 

- un esperto CED

- il responsabile comunicazione del Comune di Casalecchio di Reno

- I° Circolo M.Rosa Soffritti  e Marco Bassi 

- II° Circolo Sonia Mammarella e Francesco Bolognesi 

- I C Ceretolo Alda Collina e Andrea Graffi

- I C Marconi – Galilei  Amorati e Avagliano, Claudio Pitzalis

- il prof. Davoli come esperto del settore 
Bassi

Non è questa la sede ma vorrei porre l’attenzione sul fatto che il Patto Scuola potrebbe diventare un ONLUS,  un’entità in grado di centralizzare le risorse per poi destinarle su obiettivi concordati quali i progetti, il fondo cassa necessario alle scuole, ecc. 

Santopaolo

E’ giusto ragionare in termini di istituto ma  questa logica potrebbe incontrare difficoltà perché i genitori sono molto legati all’idea della loro scuola e spesso della classe che i ragazzi frequentano. Concordo sull’esigenza di una maggiore razionalizzazione e valorizzazione delle risorse e a tal fine è opportuno che ogni istituto esprima i referenti per il gruppo di lavoro entro 15 giorni.

I presenti concordano sul fatto che il tema introdotto, così come i temi contenuti nel  documento sottoposto dai presidenti dei consigli di circolo e di istituto, saranno oggetto dell’incontro della prossima commissione “area strutture scolastiche, servizi e sicurezza” già fissata per il 4 febbraio prossimo alle ore 14 presso l’assessorato Pubblica Istruzione.

Inoltre, a seguito del lavoro delle commissioni tecniche,  trascorso questo secondo anno di sperimentazione del Patto,  si ritiene utile preparare una informativa per divulgarne i compiti e le finalità  e poi procedere alla firma del protocollo d’intesa nei primi mesi del prossimo anno scolastico. 
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